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Il presidente Mairi ha chiesto a Cossiga di convocare una riunione per discutere le proposte di intervento 

Si sta lavorando per il ritorno 
alla normalità della Vulnerino 

All'incontro con il presidente del Consiglio dei ministri parteciperebbero i parlamentari umbri, 
una delegazione della Regione e i sindaci dei comuni colpiti - Mozione al Parlamento Europeo 

Consegnata la 
perizia su 

Capitanucci 
Finirà il 
calvario ? 

Il dott. Bacchi e il pro
fessor Fallarti hanno con
segnato ieri la perizia ri
guardante Giuseppe Capi
tanucci: il t rentenne di 
Assisi internato in mani
comio giudiziario dal 10 
giugno. 

Non si conoscono anco
ra i risultati dell'indagine 
dei due tecnici nominati 
dal tribunale di Perugia. 
I giudizi espressi sono di 
fondamentale importanza 
per il futuro di Capitanuc
ci: dipenderà infatti in 
gran parte da essi la scel
ta del giudice istruttore 
Miriano. Il dottor Miriano 
dovrà nei prossimi giorni 
decidere se lasciare Giu
seppe ancora in manico
mio giudiziario oppure or
dinare 11 rilascio perchè 
« non pericoloso a sé e agli 
altri ». 

Come si ricorderà intor
no a questa vicenda nei 
giorni e nei mesi scorsi si 
verificò una vasta mobili
tazione dell'opinione pub
blica assisana e perugina 
per chiederne la scarcera
zione. A seguito di quella 
battaglia il giudice istrut
tore decise di ordinare una 
nuova perizia che appunto 
ieri è s ta ta depositata pres
so il tribunale di Perugia. 

Il dott. Bacchi alcuni 
giorni fa dichiarò testual
mente che aveva trovato 
Giuseppe Capitanucci. in
ternato nel manicomio 
giudiziario di Reggio Emi
lia. ne t tamente migliorato 
rispetto alle perizie che su 
di lui erano s ta te fatte in 
precedenza. Un giudizio 
questo che fece e fa tutto
ra ben sperare. 

Mentre si a t tende la ri
sposta definitiva ad As
sisi si sta allestendo la mo
s t ra di scultura con le ope
re di Capitanucci. L'inau
gurazione sarà il 3 ottobre 
speriamo alla presenza del
l 'autore. 

Domani attivo 
regionale con 
il compagno 

Germano Marri 
La segreteria regionale 

del PCI umbro ha deciso 
di convocare a Perugia, nei 
saloni della federazione co
munista, per domani a'.le 
ore 9.30 una riunione del
l'attivo regionale del parti
to alla quale dovranno par
tecipare amministratori 
e dirigenti politici per di
scutere il seguente ordine 
del giorno: « L'azione di 
governo e l'iniziativa di 
massa dei comunisti um
bri nella prospettiva del 
1980». 

La relazione introdutti
va sarà svolta dal compa
gno Germano Marri pre
sidente della giunta regio
nale umbra. Lo scopo d: 
questa riunione è la mes
sa a punto di un program
ma di lavoro e di un ca
lendario di iniziative che 
a partire da settembre 
dovrà segnare gli appun
tamenti politici più signi
ficativi sino alle elezioni 
amministrative del 1980. 

L'importanza dell'argo
mento richiede la presen
za di tutti i compagni 
che. per il ruolo che ri
coprono, avranno una fun
zione di primo piano nel
la definizione e nella at
tuazione del programma 
di lavoro. 

All'attivo regionale so
no invitati i membri del 
comitato rezionale. i mem
bri dei due comitati fe
derali di Perugia e Ter
ni. gli amministrator. e 
i dirigenti degli organi
smi di massa. 

La riunione dell'attivo 
rezionale era stato convo
cata in un primo tem 
pò per sabato 29 settem
bre ma per ragioni di im
pegni inderogabili dei 
compagni della giunta re
gionale. è stata poi spo
stata a venerdì 28 set
tembre. 

Il presidente della giunta 
regionale Germano Marri ha 
chiesto al presidente del con
siglio dei ministri on. Cossiga 
di convocare un incontro 
entro la prossimi! settimana 
con una delegazione della Re
gione, dei parlamentari uni 
bri e dei sindaci dei comuni 
colpiti dal terremoto della 
Valnerina per presentare un 
preciso resoconto dei danni 
causati dal sisma e discutere 
le proposte di intervento. 

Il telegramma di Marri a 
Cossiga ha falto seguito alle 
indicazioni emerse ieri mat
tina a Cascia nel corso della 
prevista riunione fra la Re
gione. i parlamentari i sinda
ci della Valnerina. All'incon
tro promosso dalla giunta 
regionale a favore delle popo
lazioni terremotate hanno 
preso parte il vicepresidente 
(Iella giunta regionale Ennio 
Tomassini, gli assessori al
l'assetto del territori Franco 
Giustinelli e ai servizi sociali 
G. Carlo Mercatelli. i capi
gruppo del Consiglio regiona
le. i parlamentari Ottaviani, 
Scaramucci, Ciuffini. Grossi 
del nostro partito. Anderlini 
della sinistra indipendente, 
Maravalle e Manta del FSI. 
De Carolis della DC. 

La discussione si è incen
trata sulle caratteristiche che 
dovrebbero rivestire la legge 
nazionale di intervento. Come 
era già successo nella riunio
ne di qualche giorno fa a 
Norcia si è insistito sulla ne
cessità «li distinguere la fase 
dell'emergenza (con il ricorso 
ai prefabbricati) e la fase 
della ricostruzione vera e 
propria. e L'orientamento 
complessivo — ha detto l'as
sessore Giustinelli al termine 
della riunione — è quello di 
ottenere un provvedimento in 
tempj est rema niente rapidi. 
fondato sui principi della de
lega alla Regione e della sub
delega agli cali locali ». 

Per quanto riguarda la 
forma dei piovvedimcmo (.si 
era parlalo mi alti del elictelo 
legge come della ipotesi più 
piooabite) ia questione è sla
ta rimessa alla valutazione 
Uei parlamentari (anche per
ché — è stato detto — c'è 
l'esigenza di collegare questo 
provvedimento alla situazione 
dei Comuni colpiti di altre 
regioni)— E' necessario, è 
stato comunque sottolineato, 
disporre nel minor tempo 
possibile di una documenta
zione « seria e rigorosa > sui 
danni provocati dal terremo
to per poter inquadrare la 
discussione sul provvedimen
to entro un quadro di ele
menti certi e definiti. In 
Valnerina. ecco la sostanza 
della mobilitazione di questi 
giorni, si sta lavorando per il 
ritorno alla normalità. 

Tra l'altro ieri mattina in 
una riunione alla Regione 
l'assessore allo sviluppo eco
nomico Alberto Provantini. i 
responsabili della « Svilup-
pumbria » e i rappresentanti 
dell'associazione industriali. 
dei commercianti, degli arti
giani e degli operatori turi
stici hanno concordato una 
serie di misure per far fron
te al ripristino delle attività 
economiche extragricole (tu
rismo, commercio, artigiana
to. industria). Si calcola in
fatti che nelle w>ne terremo
tate si trovino complessiva-
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

Concerti e prove 

per la 4a mostra 

dell'alta fedeltà 
L'edizione dell'anno .scorso 

è incisa su disco « Concer
to in Umbria ». Quest'anno 
insomma la 4. mostra del
l'alta fedeltà che la REDAR-
HI-FI di Ospedalicchio or
ganizza oltre ai concerti dal 
vivo propone l'ascolto da una 
miriade di marchingegni acu
stici delle musiche registra
te proprio nella grande espo
sizione lungo 1157. 

Per i patiti delTHI PI li ci 
sarà roba in abbondanza, co
me per chi più semplicemei-
te vuole buoni riproduttori 
acustici. Per tutti ci sarà una 
serie di concert», gratis. Que
sta sera alle 21 al piano suo
nerà Gabriella Rive'.li e si 
farà sentire l'accadenr.a co
rale dei cantori di Gubbio ai-
retta da M. Chiocchi. 

Domani sera jazz con no
mi importanti: Gianni Bas
so, Bruno Biriaco. Franco 
D'Andrea e Dodo Goia. Sa
bato alle 21 sarà la volta de; 
«e Mass Media ». dei « I Rile
vati » e del gruppo ballerini 
acrobatici del rock. 

Domenica sera infine ìa 
<c scoperta di nuovi talenti ». 
Ovvia l'intenzione della RE-
DAR HI-FI. far sentire mu
sica di tutti i generi e so
prattutto far impazzire 1 po
tenziali clienti con elaborate 
apparecchiature. Ad ognuno 
la libertà di rifiutare « Status 
Symbole » senza per questo 
buttare a mare i frutti del
l'elettronica per la riprodu
zione acustica. 

mente 330 aziende artigiane 
(che occupano 550 addetti) 
270 aziende commerciali. 122 
esercizi pubblici, 80 ambulan
ti e grossisti. 18 alberghi 
(pochissime sono invece le 
industrie). 

Una valutazione più preci
sa. comprensiva di tutti i 
danni sofferti dalle attività 
economiche extragricole ver
rà compiuta a partire da og
gi stesso da due centri ope
rativi istituiti a Norcia e a 
Cascia composti da funziona
ri della Regione, della Pro
vincia. della Camera di 
Commercio e dell'azienda del 
turismo. I dati, ottenuti in 
collaborazione con le catego 
rie interessiate, serviranno a 
formulare specifiche proposte 
di intervento per il ripristino 
e il sostegno delle attività e-
conomiche d;i inserire nolla 
proposta di legge nazionale a 
favore dei terremotati della 
Valnerina. 

Dalla riunione di ieri co 
munque sono emerse alcune 
proposte per l'emergenza. 11 
pacchetto di misure (che t 
entro oggi la giunta regionale ' 

ratificherà in via ufficiale) 
prevede uno stanziamento da 
parte della Sviluppumbria 
per la costruzione (tramite 
operazioni di leasing) di ca
pannoni e strutture alternati
ve in cui ripristinare le atti
vità economiche danneggiate 
dal sisma e l'istituzione di un 
fondo di rotazione al tasso di 
interesse del sette per cento 
da utilizzare nell'immediato. 

Per quanto riguarda il set
tore turistico verrà concesso 
un contributo all'azienda au
tonoma della Valnerina. E' 
stato deciso inoltre ohe al
l'interno della legge regionale 
32 per il turismo (dove è 
previsto un « progetto Va'ne-
rina *) vrnga inserito uno 
specifico capitolo dedicato al 
ripristino delle attività nelle 
zona colpite. 

Intanto per la Valnerina ci 
si sta muovendo anche su 
«•ala europea. La compagna 
on. Carla Barbarella, deputa
ta al Parlamento Europeo, ha 
presentato una mozione nella 
commissione affari economici 
(clic verni discussa venerdì) 
al fine di ottenere provviden

ze ed impegni da parte del 
Parlamento Europeo per la 
ricostruzione dell'economia e 
dell'edilizia in Valnerina. 

» « • 
TERNI - Il comune di Ter
ni acquisterà 5 roulottes da 
mettere a disposizione degli 
abitanti delle zone terremo
tate. La decisione è stata pre
sa ieri mattina dalla giunta 
municipale, che ha pure de
ciso di mettere a disposizio
ne altro personale tecnico. 

Tre tecnici del comune di 
Terni sono già sul |>osu) e 
contribuiscono al lavoro di 
accertamento dei danni. Il 
sindaco di Terni ha inoltre in
detto una riunione per saba
to mattina alla quale sono 
state invitate tutte le catego
rie e varie associazioni per 
lanciare una campagna di so
lidarietà a favore dei terre
motati. 

Iniziative in tal senso sono 
state già prese, tra questa è 
da segnalare quella della se
zione del PCI Angeletti che sta 
raccogliendo nel proprio quar
tiere aiuti da inviare nella 
zona della Valnerina. 

L'Audac-Eti presenta un cartellone teatrale ricco di « mostri sacri » 

In questi giorni m Um
bria da parte di vane /or
se. quelle istituzionali ma 
non solo loro, pensiamo 
per esempio al grande 
contributo profuso dal
l'esercito. s'è fatto a garu 
nel prodigarsi e nel por
tare un minimo di aiuto 
alle popolazioni della Val
nerina. 

Sarebbe però moralmen
te ingiusto passare sotto 
silenzio citi non ha mini
mamente ottemperato al 
proprio dovere. E' il caso 
della Sovrintendenza ai 
monumenti. Lo diciamo 
perchè il fatto è grave ed 
è avvenuto in una situa
zione traqica. quella del 
terremoto, che ha colpito 
non solo uomini e cose in 
modo tanto iniquo ma ha 
messo a repentaglio lo 
stesso patrimonio artisti
co e culturale di una ter
ra assai ricca di storia e 
di ambiente. 

Ebbene la Sovrintenden
za non solo è stata cla
morosamente latitante nei 
giorni terribili del sisma 

Alia Sovrintendenza 
non ci si muove 
senza chauffeur ? 
ma si è mossa solamente 
quando è stata sollecita
ta dalla Regione dell'Um
bria i cui tecnici e funzio
nari avevano già compiu
to rilevazioni precise sui 
danni ed avevano preso 
giù le prime cautele. 

Ma per muoversi lo staff 
della Sovrintendenza non 
ha avuto il minimo rite
gno: ha dovuto (o volu
to) utilizzare le auto pub- • 
Miche della Regione per 
recarsi a Norcia mentre 
i funzionari dell'ente lo
cale si muovevano con le 
proprie. Ma il fatto gra
ve. anzi gravissimo, che 
ci riempie di sdegno è che 
ieri la Sovrintendenza ha 

telegrafato al vescovo di 
Spoleto e Norcia, mona. 
Alberti, rivendicando una 
« propria ed esclusiva com
petenza-» sul patrimonio 
culturale. 

E così mentre da un 
lato Regione. Provincia, 
esercito, altri apparati del
lo Stato si dannavano 
l'anima per tentare di ri
costruire immediatamente 
ciò che era possibile la 
Sovrintendenza, dopo non 
aver fatto niente è anco
ra in cerca di una sua 
strumentale identità. 

La additiamo, ripetia
mo con sdegno, e la se
gnaliamo alla pubblica 
opinione umbra. 

Chiuse ai giullari le piazze 
dal freddo, incipiente comin
cia la stagione indoor: Eduar
do De Filippo, Gassman, En
rico Maria Salerno, la com
pagnia del Piccolo dì Mila
no diretta da Giorgio Strehler. 
quella dell'Eliseo di Roma, 
Valeria Monconi e perline 
l'antica Paola Borboni fanno 
bella mostra di sé sul car
tellone teatrale AUDAC-ET1 
'79 '80. 

Perchè una cosi gran copia 
di mostri sacri venga a sol
care le scene umbre è chiaro 
e a chiederlo di questi tem
pi si fanno anche magre li 
gure: « Ma come non sa che 
quest'anno sul grande attore 
contrapposto allo strapotere 
del regista c'è tutto un di
battito? ». 

Se poi si vorranno partico
lari ulteriori a Perugia e a 
Terni ci saranno corsi di storia 
del teatro predisposti nel cor
so della stagione in collabo
razione con l'istituto di sto
ria della spettacolo dell'Uni
versità di Roma. 

Che il teatro si debba spie
gare da .sé sulla scena è 
però ancora un adagio attua
le ed alle attività collaterali 
AUDAC ed ETI dedicano mol
to spazio perchè molti sono 
gli spettacoli in programma. 
Sedici saranno solo a Peru
gia, 12 a Terni 8 ad Orvieto. 
10 a Foligno. !) a Spoleto. 7 
a Todi: le repliche andranno 
da un minimo di due ad un 
massimo di 6 (il record in 
questione spetterà alla com
pagnia del Piccolo Teatro di 
Milano e al suo arcisperi-
mentato « Arlecchino Servito
re di due padroni » di Gol
doni). 

« Incontri teatrali 1980 » fa
rà poi parte a se con 10 spet
tacoli a Perugia. 5 a Terni, 
Foligno. Assisi. Castiglione 
del Lago. Narni e Amelia. 
Si tratterà nello specifico di 
novità assolute, vere e pro
prie sperimentazioni, squarci 
insomma di ciò che oggi e in 
cantiere, il teatro per ragaz
zi avrà un suo spazio preciso. 
« Anzi — ha detto il presi
dente dell'AUDAC Casasole 
durante la conferenza stam
pa di ieri — abbiamo cer
cato di potenziare al massi
mo l'intervento nelle scuole 
proponendo esperienze di a-
nimazione e di corsi per in
segnanti in collaborazione 
con il SAPOS di Terni. Gian
piero Frondini e Mauro Sar-
zi. La domanda sta crescen
do nelle scuole e crediamo che 
proprio li le proposte e le 
analisi critiche degli spetta
coli debbano avere maggior 
spazio ». 

Chi si aspetta in questo 
punto il cartellone per la sta
gione teatrale umbra rimar
rà ahimè deluso: verrà reso 
nòto zona per zona, per ora 
conosciamo solo quello del 

L'esecutivo contrario alla manifestazione 

Per la giunta ITIS questo 
concerto non s'ha da fare 

L'iniziativa promossa dall'ARCI di Terni e da Radio Galileo per racco
gliere fondi che dovranno servire per le spese processuali di Cimini 

TERNI — Con una decisione 
che ha suscitato un coro di 
proteste, la giunta esecutiva 
dell'istituto tecnico industria
le. martedì sera, ha inviato 
un telegramma con il quale 
faceva sapere di non essere 
d'accordo sull'uso del palaz-
zetto dello sport per tenere il 
concerto, in programma per 
le ore 21 di domani, promos
so dall'ARCI provinciale e da 
Radio Galileo per raccogliere 
fondi, che dovranno poi ser
vire per le spese processuali 
di Albino Cimini. 

Al concerto hanno eia dato 
la propria adesione cantauto
ri affermati come Francesco 
Guccini e Roberto Vecchioni. 
insieme ad altri gruppi musi
cali. Gli organizzatori aveva
no pensato in un primo mo
mento di tenere la manife
stazione allo stadio comuna
le. Poi, visto il peggioramen
to delle condizioni del tempo. 
si erano premuniti chiedendo 
il palazzetto dello sport, in 
maniera di avere la certezza 
che il concerto possa tenersi 
anche in caso di pioggia. 

I cantanti e musicisti che 

si esibiranno non prenderan
no alcun compenso e tutti gli 
incassi costituiranno un fon
do per la difesa di Albino 
Cimini. il giovane ternano 
detenuto in un carcere della 
Turchia sul cui capo pende 
una condanna a 30 anni di 
reclusione. 

Il reato commesso'- è di 
quelli che in altri paesi com
portano pene assai modeste. 
Cimini fu arrestato, più di 
due anni fa, perché trovato 
in possesso di una modica 
quantità di droga leggera. Al
l'inizio del mese dovrebbe 
tenersi il processo di appello 
e si spera che la pena possa 
essere ricondotta nei giusti 
limiti. Si tratta di un caso 
umanitario che ha avuto una 
vasta eco in tutta Italia. Ba
sta pensare che raccolte di 
fondi sono in corso in varie 
città. L'ultima è stata lancia
ta da una radio locale a To
rino. Per questa serie di con
siderazioni diventa incom
prensibile il divieto espresso 
dalla giunta dell'Itis. Ieri 
mattina all'interno dell'istitu
to si è svolta una lunga riu

nione. al termine della quale 
si erano aperti degli spiragli 
che lasciavano ben sperare. 

Ieri mattina la FGCI ha 
diffuso un proprio volantino 
nel quale si dice tra l'altro: 
« Giudichiamo grave la posi
zione della giunta esecutiva 
in quanto di fatto ha negato 
l'uso di una struttura, conce
pita e costruita per la collet
tività. non privata, utilizzata 
solo in parte magari solo per 
manifestazioni sportive ». 

Il compagno Giorgio Di 
Pietro, capogruppo consiliare 
alla Provincia, aveva subito 
dopo l'annuncio della deci
sione chiesto al presidente 
dell'amministrazione provin
ciale di intervenire in quanto 
il divieto non aveva nessun 
supporto legale e ricordando 
che il consiglio provinciale. 
proprietario del palazzo, in 
una recente seduta, con il 
parere favorevole di tutti i 
gruppi politici, si era pro
nunciato a favore dell'uso 
delle strutture scolastiche da 
parte di forze culturali e so
ciali. 

Eduardo De Filippo, 
Strehler e Gassman 

nei teatri umbri 
Sedici spettacoli solo a Perugia - Saranno organizzati dei corsi 
Molte le rappresentazioni per ragazzi - La conferenza stampa 

Morlacchi. Ce lo hanno illu
strato ieri l'assessore comu
nale Laura Ponzi Sonomi e 
la dott. Marinelli dell'ETI an
nunciando anciie die il « Co
munale» sta per compiere 
duecento anni e che quindi 
Un dalla primavera prossima 
verrà allestita una mostra 
sulla storia del vecchio tea
tro clie la borghesia sorgen
te v>lle in opposizione al 
« Nobile Teatro del Pavone » 
(l'odierno cinema omonimo). 

L'apertura (9 e 10 novem
bre) sarà affidata alla Com
pagnia dell'atto con Corrado 
Pani e Renato Campese che 
propone uno dei primi testi 
di Cecov. Gli altri li citiamo 
nell'ordine (privo di date) del 
depliand del Morlacchi: Eduar
do De Filippo con « I' ber
retto a sonagli » di Pirandel
lo (il gran vecchio però po
trebbe all' ultimo momento 
decidere di presentare una 
sua opera in allestimento); 
Gassman con un testo scrit
to in collaborazione con L. 
Cotignola: «Fa male il tea
tro»; Enrico Maria Salerno 

con « Il magnifico cornuto » 
di Crommelynck; il Piccolo 
Teatro di Milano con la Com
pagnia di Alberto Lionello in 
«Omaggio ad un amico» di 
Slade; Lina Wertmuller con 
lo spettacolo proposto in esta
te ai Due Mondi: « Amore e 
magia nella cucina di mam
ma »: Romolo Valli e Giorgio 
De Lullo (compagnia l'Eli
seo) con « Le tre sorelle » 
di Cecov: dalla Sicilia Turi 
Ferro con «L'aria del conti
nente» di Martoglio; Tino 
Buazzelli rispolvera l'unico te-
do De Filippo con « Il ber-
sto teatrale di Flaubert « Can
didato al parlamento »; la già 
citata Compagnia dell'atto 
con Valeria Monconi ne 
« L'hai mai vista in scena » 
di Fabbri: la Compagnia BRT-
Emilia Romagna ancora con 
Cecov: «Il gabbiano»; la 
Compagnia di Paolo Carlini 
con un testo di George Ber
nard Shaw « Candida »; Fran
co Parenti con « La palla al 
piede» di Feydeau; quella di 
Giulio Bosetti con il «Tartu

fo » di Molière e infine (at
tesissimo si dice tra gli ad
detti ai lavori) la Compagnia 
del Teatro Stabile di Roma 
con « I giganti della monta
gna » di Pirandello per la re
gia di Missiroli e l-'interpre-
tazione di Anna Maria Guar
niero Gastone Moschin, Gian
ni Agus e Pina Cei. 

In ultimo i prezzi del Mor
lacchi: 6.000 la poltrona (5.000 
ridotti). 8.000 i palchi di I e 
II ordine, 1.000 il loggione e. 
sarà una novità, 2.000 i pal
chi di III e IV ordine solo 
per i giovani fino a 25 anni. 
Dall'8 ottobre partirà infine 
la vendita degli abbonamenti 
compresi quelli per i circoli 
aziendali e gli istituti scola
stici. 

Per ulteriori informazioni 
rimandiamo tutti al provvi
denziale telefono: 61.555 per 
il Morlacchi; 40.11.73 per Ter
ni; 33.633 per Orvieto; 50.734 
per Foligno: 32.141 per Spo
leto e 88.33.95 per Todi: a tut
ti buon divertimento. 

g. r. 

Interessante e proficuo dibattito al Consiglio comunale di Perugia sull'Ateneo 

Si devono superare le resistenze 
contro la riforma universitaria 

Votato all'unanimità un documento - Nominato il rappresentante del Comune all'inter
no del consiglio di amministrazione - La relazione del vicesindaco Paolo Menicheftì 

A circa un mese dalla ria
pertura dei battenti è ripre
so anche in Umbria il dibat
tito sulla riforma universita
ria. E' stato il Consiglio co
munale di Perugia ad inizia
re il confronto stimolato da 
una mozione presentata dai 
comunisti, ma è prevedibile 
che da qui a novembre an
che le altre istituzioni riflet
teranno sul problema. 

La riunione di Palazzo dei 
Priori, il giudizio è unanime. 
è stata assai interessante e 
proficua tantoché al termine 
tutti i gruppi hanno votato 
una mozione di indiscutibile 
rilievo: «Il Consiglio comu
nale — si legge — esprime 
la convinzione della necessi
tà di un ampio fronte uita-
rio per superare le resistenze 
che si frappongono alla ri
forma dell'ordinamento uni
versitario e si ribadisce l'ur
genza di un confronto defini
tivo fra gli Atenei e le pub
bliche istituzioni, relativa

mente allo sviluppo edilizio». 
E ancora: «Esprimiamo u-

na seria preoccupazione per 
le posizioni di membri del 
governo che mettono in di
scussione la scadenza del 1. 
novembre per il passaggio 
alle Regioni delle competenze 
in materia universitaria e. 
nel rivendicare il rispetto di 
tale scadenza, si chiede un im
pegno finanziario del governo 
per il ripiano dei debiti pre
gressi. E' questa la sola con
dizione che permetterà di as
sicurare l'assegno di studio 
in servizi a tutti gli aventi 
diritto e consentirà un ulte
riore sviluppo della rete dei 
servìzi universitari». 

Su queste questioni nei gior
ni scorsi intervenne, nel cor
so di una intervista ad una 
emittente locale, anche il pre
sidente della giunta regionale. 
Il compagno Marri usò in 
quella occasione espressioni 
analoghe a quelle contenute 

nella lunga mozione approva
ta a Palazzo dei Priori. 

Il documento votato unani
memente propone infine: 
«Un momento di confronto 
ravvicinato con la Regione. 
l'Università. l'Opera universi
taria. le organizzazioni sin
dacali. le componenti univer
sitarie. sulle scadenze vicine 
e su alcune proposte cui si 
dovrà giungere in merito al 
problema dei servizi univer
sitari a Perugia». 

Subito dopo l'approvazione 
dell'ordine del giorno il con
siglio comunale ha provvedu
to a nominare il proprio rap
presentante all'interno del 
consislio di amministrazione 
dell'Università. L'assemblea 
ha votato all'unanimità il so
cialista Enzo Coli. 

La riunione era stata in
trodotta da una relazione del 
vice-sindaco Paolo Menichet-
ti che aveva illustrato tutti 
i motivi di fondo che richie
dono un confronto più ravvi

cinato fra università ed Isti 
tuzioni. Su questa ipotesi nel 
corso del dibattito hanno con
cordato, pur con sfumature 
diverse, tutti gli intervenuti. 

Hanno preso la parola per 
la DC Paciullo e Della Tor
re, per il PSDI Riccardo Vin
centi, per il PSI Enzo Coli 
e per il nostro partito il com
pagno Raffaele Rossi. E* toc
cato a lui spiegare le ragioni 
di fondo per cui i comunisti 
hanno richiesto al consiglio 
comunale di discutere del-
rUntversità. 

Il compagno Rossi rlire a 
riferire alcune motivazioni di 
carattere generale ha parlato 
del trasferimento dei poteri 
alle Regioni che dovrà av
venire nei prossimi mesi. Di 
qui la necessità immediata 
da parte di tutti gli Enti lo
cali di attrezzarsi sul piano 
delle conoscenze per fronteg
giare scadenze ormai pros
sime. 

Per il personale dell'ospedale civile di Terni occorre una soluzione drastica 

« Il repartino deve essere chiuso subito » 

TERNI — « Notte tranquil - j 
la ». ieri mattina sul registro j 
del repartino psichiatrico il j 
personale di servizio ha 
trascritto poche note. Soltan
to di uno dei ricoverati si 
dice che si è mostrato « an
sioso all'inizio del turno » e 
che ha chiesto molte sigaret
te. ma che poi tutto è filato 
liscio. « Capita raramente. 
nella grande maggioranza dei 
casi le notti sono molto mo
vimentate ». commenta l'in
fermiera di turno. J 

Il repartino occupa una pa
lazzina dell'ospedale separata 
da) complesso maggiore. Una 
volta c'era la « vecchia » ma
ternità. Vicino c'è il reparto 
per le malattie infettive, sulle 
cui pareti è scritta la data di 
costruzione dell'edificio: 1958. 

Intorno ci sono alberi e c'è 
anche il verde, ma l'edificio 
dà subito una brutta impres
sione. L'intonaco viene via e 
gli infissi sono maltenuti. Al
l'interno questa spiacevole 
impressione non viene meno. 

« Adesso ci sono diciotto 
ricoverati ». informa una del
le infermiere, mentre solleci
ta una visita nei locali. I Ietti 
sono stati disposti in tutte le 
stanze disponibili, anche in 
quella che serviva per la la
vanderia. Si sa che l'ammi
nistrazione dell'ospedale ha 
stanziato quattro milioni e 
mezzo per un intervento di 
manutenzione e che i lavori 
dovrebbero iniziare proprio 
in questi giorni, ma difficil
mente la cifra basterà per 
ridargli lustro. 

«Sappiamo bene — sostie
ne Maurizio, che lavora nel 
repartino — che ci sono prò 
vince che dal punto di vista 
dell'assistenza psichiatrica 
sono molto più indietro, ri
spetto alle esperienze che a 
Terni abbiamo Tatto. Ma or
mai il repartino ha esaurito 
la sua funzione storica ». 

Per il personale che vi la
vora si impone una decisione 
drastica: « Il repartino deve 
essere chiuso subito ». so
stengono concordemente. 
«L'ambiente ha la sua im
portanza per tutti i malati — 
spiega Maurizio — tanto più 
per chi soffre di turbe men
tali. Noi qui non possiamo 
fare animazione o altre atti
vità stimolanti. Chi viene qui 
sì adatta e finita la fase acu

ta della malattia, si stabilizza 
subendo una regressione con
tinua ». 

In una delle stanze c'è uno 
dei ricoverati, sdraiato sul 
letto: « E' qui dal mese di 
maggio — prosegue — e da 
allora passa la sua giornata 
mangiando, dormendo e pas
seggiando. Non è questo il 
tipo di intervento che noi 
vogliamo realizzare, in questa 
maniera si riproduce la logi
ca del manicomio e anche i 
rapporti tra gli stessi ricove
rati sono quelli tipici della 
casa di cura ». 

« Nel repartino si scaricano 
tutte le contraddizioni ester
ne — aggiunge una infermie
r a — c i viene gente che non 
ha nessuno perchè è rimasta 
senza famiglia, anziani che 

potrebbero stare in una casa 
di riposo. Succede così che 
tutta la nostra attenzione 
viene rivolta al repartino e 

, non riusciamo a fare niente 
i altro ». 
! « Proprio ieri c'è stata una 

donna colta da crisi acuta. 
Potevamo assisterla a casa, 
ma non ci siamo riusciti per
chè tutti impegnati qui con i 
turni, mentre siamo convinti 
che l'intervento domiciliare è 
il più efficace e il più corret
to». 

« Per esperienza abbiamo 
constatato che. se assistito a 
casa, il malato riesce ad u-
scire fuori dalla crisi anche 
in quindici giorni, nel repar
tino ci vogliono mesi ». 

Ripetono quello che hanno 
anche scritto m un loro do
cumento votato in assemblea: 
come previsto dalla legge, in 
ospedale devono restare po
chi posti per i casi per i 
quali si impone il ricovero, 

per tutti gli altri si devono 
adottare altre forme di assi
stenza. attraverso la costitu
zione di case-famiglia, crean
do cioè dei nuclei familiari 
veri e propri, inoltre organiz
zando la giornata del pazien 
te in maniera da ricreargli 
interesse e una vita sociale. 

« n nostro impiego a livello 
territoriale — conclude Mau
rizio — darebbe risultati 
completamente diversi. Noi 
stessi ci sentiremmo più im
pegnati. Adesso in pratica 
somministriamo farmaci, 
mentre sul territorio c'è bì 
sogno di un intervento più 
impegnativo, basato sulla co
noscenza della realtà, delle 
condizioni economiche, socia
li. Noi siamo pronti a fare 
tutto questo». 

« Non siamo certo dei rea
zionari che vogliono chiudere 
una struttura che ha avuto 
una sua funzione positiva. 

Vogliamo che questa fase sia 
superata e che se ne apra 
una più avanzata e Tin quan
do ci sarà il repartino tutto 
resterà come adesso ». 

g. e. p. 

I programmi 
dì Umbria TV 

13,40 Capitan Fathom 
14.10 UTV notizia prima adi

zione 
14,30 Cartoni animati 
18,35 Capitan Fathom 
19,00 UTV notizia asconda adi

zione 
19.30 Umbria Sport 
20.30 UTV notizia terza edi

zione 
21.00 Film 
22,15 Caccia al 13 con Ro

berto Bottega 
22,45 Film 

Al termine UTV notizie 
notte 


